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Salve a tutt@, si sta preparando il funerale alla Scuola pubblica come l' abbiamo conosciuta.  Degli
emendamenti presentati al Senato, tutti quelli delle opposizioni sono stati respinti, compreso un
emendamento che, in particolare, aveva ricevuto anche il parere favorevole della stessa Commissione
Bilancio. 
Tale emendamento prevedeva infatti la stipula di contratti di prestazione d’opera per attività di
insegnamento e di formazione con soggetti del sistema delle imprese e delle professioni, SOLO
in subordine alla individuazione di personale docente attinto previa convocazione da graduatorie
GAE, GPS, GI.     BOCCIATO!!
Quindi niente docenti, abilitati o meno, da graduatorie, ma via libera al "felice mondo delle
imprese". 
                                       Come nella sanità. 
Quindi via libera all'inizio di privatizzazione, che insieme all'Autonomia differenziata creerà 20 scuole per 20
regioni. Fine del nostro Paese, compiuta dalla destra estrema che si riempie la bocca col concetto di Patria
ogni 3 per 2, ma che alla fine mostra di essere interessata solo al ripristino dell'ordine sociale di stampo
liberista: se hai i soldi mandi i figli a scuola ed eventualmente li curi, se non li hai peggio per te, accontentati
di ciò che passa il convento....Proprio come nella prima metà del novecento!!

SABATO 10 A SANREMO, IN PIAZZA MUCCIOLI DALLE 15 IN AVANTI, "STESSO PAESE STESSI
DIRITTI"  CON UN NOSTRO VOLANTINAGGIO PROPRIO CONTRO LO SFASCIO DEL PAESE. SIETE
INVITATI A PARTECIPARE. 

IN ALLEGATO: Scuola riforma della secondaria primo passo della privatizzazione.
                      Filiera tecnico professionale, approvato il DDL 924 in senato
                      "Stesso paese e stessi diritti". Liguria: dal 9 al 13 febbraio la Carovana FLC CGIL
contro l'autonomia differenziata.
                      Pagamento supplenti, mettiamo fine ai ritardi! La nostra proposta.
                      Solidarietà a Ilaria Salis

RESTIAMO UMANI

Martina e Marco  




